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COMUNE DI MORANO CALABRO 
(Prov. di Cosenza) 

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
 

Bando di gara mediante procedura aperta per l’appalto congiunto del 1° e 2° 
lotto dei lavori di “MESSA IN SICUREZZA ADEGUAMENTO ALLE NORME VIGENTI 
IN MATERIA DI AGIBILITA’, SICUREZZA, IGIENE ED ELIMINAZIONE DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE DEL PLESSO SCOLASTICO V. SEVERINI ” 
 
Codice C.I.G.   05541166FB                                                   
 
-PREMESSA: La necessità di procedere all’appalto congiunto dei due differenti lotti 
costituenti l’intervento deriva dalla necessità di avere in cantiere un’unica impresa 
interlocutrice in quanto le lavorazioni dei due differenti lotti si intersecano fra di loro. 
L’importo complessivo in appalto dei lavori relativi al 1° lotto è pari ad € 350.715,00 
(compresi oneri sicurezza) mentre l’importo relativo al 2° lotto è pari ad € 194.765,00 
(compresi oneri sicurezza), pertanto l’importo complessivo dei due lotti soggetto a ribasso 
è pari ad €  532.160,00. Non saranno ammesse offerte separate per ciascun lotto. Ai fini 
della partecipazione alla presente gara è richiesta la presentazione di un’unica offerta 
sull’importo complessivo dell’appalto così come indicato al punto quattro. Una volta 
perfezionata la procedura di aggiudicazione dell’appalto, la ditta aggiudicataria sarà 
chiamata a stipulare due distinti contratti, in considerazione che la copertura finanziaria 
dei diversi lotti è garantita da finanziamenti separati e pertanto verranno altresì tenute due 
contabilità separate. 
1. ENTE APPALTANTE 

Denominazione: Comune di Morano Calabro 
Indirizzo: Piazza Giovanni XXIII 
Telefono: 0981/31021 
Fax: 0981/31036 

 
2. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Cognome e nome: Ing. Domenico MARTIRE 
Indirizzo: Piazza Giovanni XXIII 
Telefono: 0981/31021 

 
3. PROCEDURA DI GARA 

Procedura aperta di cui all’art. 3, comma 37 ed ai sensi degli artt. 54 e 55 del D.Lgs. n. 
163/2006. da espletarsi con il criterio di cui all’art.82, comma 2 lett. a) del decreto 
medesimo, determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara. 
CUP assegnato al progetto:1° LOTTO I13B07000120006; 2° LOTTO I13B06000180006 

CIG assegnato dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici: 05541166FB;     
 
4. LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE ED IMPORTO DEI LAVORI 

4.1 Luogo di esecuzione: Morano Calabro via Tufarello 
4.2 Descrizione dei lavori: messa in sicurezza adeguamento alle norme vigenti in materia di 

agibilita’, sicurezza, igiene ed eliminazione delle barriere architettoniche del plesso scolastico “V. Severini” 
4.3 Importo complessivo 1° e 2° lotto:            €.  545.480,00      

 di cui a corpo        €.    
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 di cui a misura        €.      
4.4 Oneri per la sicurezza:       €.   13.320,00  

  
4.5 Importo soggetto a ribasso d’asta:    €. 532.160,00  

 
5. NATURA ED ENTITA’ DELLE PRESTAZIONI 

5.1 Categoria prevalente: CAT. OG1     , classifica II   Importo fino € 516,457; 
5.2 Categoria scorporabile: CAT. OG11, classifica I      Importo fino € 258,228; 
                     

Prospetto lavorazioni di cui si compone l’intervento ai fini della qualificazione in 

sede di gara: 

 

lavorazione 

categori
a 

D.P.R.. 
34/2000 

qualifica- 
zione ob- 
bligatoria 

(si/no) 

importo  % 

indicazioni speciali ai fini 
della gara 

prevalente o 

scorporabile 

subap 

paltabile 

(si/no) 

Edifici civili e industriali OG1 SI € 358.750,61 67,4 P SI 30% 

Impianti tecnologici OG11 SI € 173.409,39 32,6 S SI 30% 

 
5.3 L’attribuzione delle classifiche tiene conto di quanto previsto dall’art.3, comma 2 del 

DPR 34/2000; 
5.4 Si ribadisce che per la categoria scorporabile OG11 è esclusa la possibilità di 

subappalto, se non nei limiti di legge (30%), è eseguibile dall’aggiuidicatario se in 
possesso della relativa qualificazione, oppure mediante costituzione di A.T.I.. 

Si rammenta che in fase di esecuzione, per tutte le lavorazioni di cui all’art.1 della legge 
05.03.1990, n. 46 e s.m.i., recante norme in materia di sicurezza degli impianti, è obbligatorio 
possedere le specifiche abilitazioni, nonché nominare un tecnico responsabile delle attività. Il 
tecnico nominato deve essere in possesso dei requisiti previsti dal DPR 6 dicembre 1991 n° 
447, inoltre sarà obbligatorio trasmettere alla fine dei lavori le prescritte dichiarazioni di 
conformità. 
 

6. MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO 
 
 Appalto con corrispettivo a misura 
a misura ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006. 
 

7. TERMINE DI ESECUZIONE 
Per l’esecuzione dei lavori è fissato il tempo utile di 360 (trecentosessanta) giorni 
naturali consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori per entrambi i lotti. 

 
8. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione verrà disposta a favore del concorrente che avrà offerto il maggior 
ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara con l’esclusione automatica dalla 
gara delle offerte risultanti basse in modo anomalo ai sensi dell’art. 122, comma 9 e 
secondo il criterio indicato dall’art. 86 del D.Lgs. n. 163/2006.  Nel caso di offerte in 
numero inferiore a dieci non si procederà alla esclusione automatica ma la stazione 
appaltante avrà comunque la facoltà di sottoporre a verifica tutte le offerte risultanti 
basse in modo anomalo ai sensi dell’art. 86, comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006.   
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9. MODALITA’ ESSENZIALI DI FINANZIAMENTO 
I lavori sono finanziati per 1/3 con i fondi statali trasferiti dal Ministero della Pubblica 
Istruzione alla Regione Calabria in attuazione della legge 23/1996, per 1/3 a carico del 
Comune mediante mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti e per 1/3 con fondi a carico 
della Regione Calabria giusto decreto dirigenziale n° 13100 del 13.09.2010. 

 
10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Possono presentare offerta i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006, costituiti 
da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ovvero da imprese che intendano 
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, nonché 
concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui 
all’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000. 

 
11. REQUISITI DI CARATTERE GENERALE 

Non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei requisiti generali di cui 
all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006.  
L’assenza delle condizioni preclusive di cui sopra è provata, a pena di esclusione dalla 
gara, con le modalità, le forme ed i contenuti previsti nel disciplinare di gara. 
 

12. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE TECNICO – ORGANIZZATIVO 
Attestazione, rilasciata da Società Organismo di Attestazione (SOA) regolarmente 
autorizzata, di cui al D.P.R. n. 34/2000. 
Per le ATI, i consorzi e i GEIE, i requisiti di cui al presente punto debbono essere 
posseduti nei modi previsti dall’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006 e, nel caso di 
raggruppamenti di tipo orizzontale, nella misura del 40% dalla capogruppo e la 
restante percentuale cumulativamente dalla/e mandante/i, con una percentuale 
minima del 10% del totale richiesto. 

13. AVVALIMENTO 
L’Amministrazione appaltante riconosce l’applicabilità del principio di “Avvalimento” 
secondo quanto disciplinato dall’art. 49 del D. Lgs.vo n° 163/2006 e secondo le 
condizioni e le modalità contenute nel disciplinare di gara. 

 
14. REDAZIONE DELL’OFFERTA 

Le offerte, obbligatoriamente redatte in lingua italiana nel completo rispetto del fac- 
simile allegato “B”, dovranno essere trasmesse all’indirizzo dell’ente appaltante con le 
modalità previste nell’allegato “Disciplinare di gara”, nel quale sono indicati anche i 
documenti da presentare a corredo dell’offerta. 

 
15. CAUZIONE 

Il concorrente dovrà costituire, ai sensi e per gli effetti dell’art. 75 del D.Lgs. n. 
163/2006, cauzione provvisoria di € 10.909,60  pari al 2% dell’importo complessivo 
dell’appalto di cui al punto 4.3 costituita alternativamente: 
a) da fideiussione bancaria od assicurativa, avente validità per almeno 180 giorni dalla 

data ultima di presentazione dell’offerta di cui al precedente punto 8 del presente 
bando, rilasciata nei modi previsti dall’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006, contenente la 
dichiarazione di l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 
richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante. 

 
Nel caso in cui il concorrente sia in possesso della certificazione di sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, la cauzione provvisoria è 
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dovuta nella misura dell’1% (uno per cento) dell’importo totale dei lavori e, al fine di 
usufruire di detto beneficio, le imprese interessate debbono presentare in sede di 
offerta copia autentica di detto certificato, ovvero copia autentica dell’attestato 
SOA da cui si evinca il possesso da parte dell’impresa concorrente della certificazione di 
sistema di qualità. 

 
16. DOCUMENTAZIONE DI GARA,ELABORATI PROGETTUALI  

Il capitolato speciale d’appalto e i documenti complementari potranno essere visionati 
presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Morano Calabro piazza Giovanni XXIII, dalle ore 
10,00 alle ore 12,00 dei giorni martedì, mercoledì, venerdì, escluso il sabato; è altresì 
possibile acquistare una copia cartacea del solo computo metrico ed elenco prezzi, 
presso la sede del Comune, fino a sette giorni antecedenti il termine di presentazione 
delle offerte, previo versamento in contanti di € 5,00 all’atto del ritiro; a tal fine gli 
interessati ne dovranno fare prenotazione a mezzo fax inviato alla Stazione Appaltante 
al numero 0981-31036. 
 

 
17. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE E DATA DI APERTURA DELLE 

OFFERTE 
- Termine presentazione delle offerte: 23/11/2010, entro ore 12,00; 
- Indirizzo: Indirizzo della stazione appaltante di cui al punto 1) del presente bando; 
- Aperture offerte : in seduta pubblica il giorno 24/11/2010 Alle ore 9,30 presso 

la sede comunale.     
 
18. ALTRE INFORMAZIONI 

- Non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei requisiti generali di cui 
all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006; 

- Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 
- In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 
- Non sono ammesse offerte in variante; 
- Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua 

italiana o corredati di traduzione giurata; 
- Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, 

qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro; 
- La stazione appaltante, in fase di gara, si riserva la facoltà di applicare le 

disposizioni di cui all’articolo 48 del D.Lgs. n. 163/2006; 
- L’Amministrazione si riserva la facoltà, in caso di fallimento o di risoluzione del 

contratto per grave inadempimento dell’originario appaltatore, di interpellare il 
secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei 
lavori alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta e, in 
caso di fallimento del secondo classificato, di interpellare il terzo classificato al fine 
di stipulare il nuovo contratto alle condizioni offerte dal secondo classificato; 

- Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro il termine 
stabilito dal presente bando; 

- In caso di discordanza fra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere sarà 
ritenuto valido quello riportato in lettere; 

- L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara, o 
spostarne la data, con comunicazione alle imprese concorrenti, senza che le stesse 
possano eccepire alcuna pretesa al riguardo; 

- Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese contrattuali; 



 5 

- Alle operazioni di gara potranno assistere, con diritto di intervento, i titolari o legali 
rappresentanti delle imprese partecipanti, nonché i soggetti muniti di apposita 
procura speciale di rappresentanza, da esibire a semplice richiesta 
dell’Amministrazione; 

- L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere, ai sensi dell’art.48 del D.Lgs. 
n. 163/2006, alla verifica a campione dei requisiti di ammissione mediante 
sorteggio. In tal caso la prosecuzione delle operazioni di gara avverrà il 
07/12/2010, presso l’ufficio tecnico comunale con accesso al pubblico. 

- Nel caso vi sia la volontà di subappaltare parti dell’opera il concorrente dovrà 
attenersi scrupolosamente alle disposizioni della normativa vigente in materia di 
subappalto, indicando, all’atto dell’offerta, i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo; 

- I partecipanti alle procedure di selezione sono tenuti, a pena di 
esclusione dalla gara, al versamento del contributo di Euro 40,00 in 
favore dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, secondo le 
modalità e nella misura previste dalla stessa Autorità di Vigilanza sui 
LL.PP. nella deliberazione del 15 febbraio 2010. 

- Tutte le controversie saranno definite ai sensi degli artt. 239 e 240 del D.Lgs. n. 
163/2006. 

 
Morano Calabro, li  27 ottobre 2010 

 
                Il Responsabile del Procedimento  
                                                     F.to    Ing. Domenico MARTIRE 
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COMUNE DI MORANO CALABRO 
(Prov. di Cosenza) 

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
“LAVORI MESSA IN SICUREZZA ADEGUAMENTO ALLE NORME VIGENTI IN 
MATERIA DI AGIBILITA’, SICUREZZA, IGIENE ED ELIMINAZIONE DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE DEL PLESSO SCOLASTICO V. SEVERINI 1° E 2° 
LOTTO” 

 
 

1. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
 
- Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006 

(ivi compresi i consorzi stabili, se muniti di  adeguata attestazione rilasciata da una 
SOA). 
Nel caso di associazione temporanea di concorrenti, i soggetti dell’associazione, prima 
della presentazione dell’offerta, devono aver conferito mandato collettivo speciale 
con rappresentanza, risultante per scrittura privata autenticata,  ad uno di essi, 
qualificato capogruppo, il quale esprime l’offerta in nome e per conto proprio e delle 
mandanti. La relativa procura dovrà risultare da atto pubblico. 
 
E’ consentita la presentazione di offerte da parte di associazioni temporanee di 
concorrenti e di consorzi di concorrenti di cui all’articolo 2602 del codice civile, anche se 
non ancora costituite. In tale caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le 
imprese che costituiranno l’associazione o il consorzio e contenere l’impegno che, in 
caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata 
come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 
mandanti.  
 

- I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 163/2006, dovranno 
presentare in sede di offerta l’atto costitutivo del consorzio e successive 
modificazioni, in originale o copia autentica, nonché la delibera dell’organo 
statutariamente competente, indicante l’impresa consorziata con funzioni di 
capogruppo. 
 

- In ogni caso, ciascuna impresa costituita in associazione temporanea o 
consorzio dovrà presentare in sede di offerta la documentazione di cui al punto 
5), per la dichiarazione relativa all’accettazione del capitolato speciale ed al 
subappalto, per la cauzione provvisoria  di cui al punto 4, che dovranno essere 
presentate esclusivamente dall’impresa indicata quale capogruppo della associazione 
temporanea o consorzio. 

 

- Ai sensi dell’art. 95, comma 4, del D.P.R. n. 554/99, i concorrenti anche raggruppati o 
consorziati, in possesso di tutti i necessari requisiti per partecipare alla gara, possono 
associare altre imprese aventi requisiti diversi, da quelli richiesti nel presente bando, a 
condizione che i lavori che saranno eseguiti da queste ultime non superino il venti per 
cento dell’importo complessivo dei lavori oggetto dell’appalto e che i requisiti 
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complessivamente posseduti da ciascuna impresa “cooptata” siano almeno sufficienti, 
ai sensi del DPR n. 34/2000 ad eseguire i lavori che saranno ad essa affidati. 

 

- E’ vietata l’associazione in partecipazione. E’, altresì, vietata qualsiasi modificazione alla 
composizione dell’associazione o del consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno 
presentato in sede di offerta. 

 

- E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione 
temporanea o consorzio ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbiano partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. I consorzi 
di imprese artigiane, i consorzi di cooperative ed i consorzi stabili sono tenuti ad 
indicare per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 

 
-  In attuazione del disposto dell’art. 49 del D. Lgs.vo n° 163/2006, il concorrente – 

singolo raggruppato – può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 
carattere economico – finanziario e tecnico organizzativo – dimostrabili con 
l’Attestazione SOA, avvalendosi dei requisiti di altro soggetto. 

    A tal fine il concorrente deve allegare – a pena esclusione dalla gara – nel plico di 
partecipazione tutta la documentazione prevista al comma 2 del suddetto articolo 49 D. 
Lgs.vo n° 163/2006. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei 
confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

    Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o 
categoria. 

    Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si 
avvalga più di un concorrente, e che partecipano sia l’impresa ausiliaria che 
quella che si avvale dei requisiti. 

 
- Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in una delle situazioni 

di controllo di cui all’art. 2359, comma 1 c.c. 
 
 
2. TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
 

a) Nel caso di prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’elenco 
prezzi posto a base di gara: 

Il plico contenente le buste "A" e "B", sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi 
di chiusura con l'indicazione della gara, della stazione appaltante con il relativo indirizzo 
e del concorrente, dovrà pervenire al protocollo generale del Comune di Morano 
Calabro, Piazza Giovanni XXIII., sotto pena di esclusione dalla gara, entro le ore 
12,00 del giorno 23/11/2010, in forma raccomandata a mezzo del servizio postale 
delle Poste italiane, o mediante il servizio di “Posta celere” dell’Ente medesimo o 
tramite agenzie di recapito autorizzate, ovvero consegnando direttamente il plico 
all’Ufficio protocollo dell’Amministrazione. 

 
Esso dovrà contenere le seguenti buste:  
 
1: BUSTA A, sull’esterno della quale dovrà essere riportata la scritta “Offerta per la 
gara relativa ai lavori di “MESSA IN SICUREZZA ADEGUAMENTO ALLE NORME 
VIGENTI IN MATERIA DI AGIBILITA’, SICUREZZA, IGIENE ED 
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ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE DEL PLESSO 
SCOLASTICO V. SEVERINI 1° E 2° LOTTO”. - Offerta economica”.  
Detta busta dovrà contenere esclusivamente l’offerta economica, redatta su carta 

bollata o resa tale, con l’indicazione, in cifre e in lettere, del ribasso percentuale, 
sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare dell’impresa o dai legali 
rappresentanti delle società o Enti Cooperativi, con l’avvertimento che, in caso di 
discordanza, sarà ritenuto valido il ribasso percentuale indicato in lettere. 

 
2: BUSTA B, sull’esterno della quale dovrà essere riportata la scritta “Offerta per la 

gara relativa ai lavori di “MESSA IN SICUREZZA ADEGUAMENTO ALLE NORME 
VIGENTI IN MATERIA DI AGIBILITA’, SICUREZZA, IGIENE ED 
ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE DEL PLESSO 
SCOLASTICO V. SEVERINI 1° E 2° LOTTO”  - Documentazione Amministrativa”. 

Detta busta deve contenere la seguente documentazione: 
- la eventuale documentazione inerente l’associazione temporanea o il consorzio di 

cui al precedente punto1; 
- il documento originale comprovante l’avvenuta costituzione della cauzione di cui al 

successivo punto 4; 
- la documentazione di cui al successivo punto 5); 
- il documento originale comprovante l’avvenuto versamento del contributo di Euro 

40,00 in favore dell’Autorità di Vigilanza sui LL.PP., secondo le modalità previste 
dalla stessa Autorità nella deliberazione del  15 Febbraio 2010.  
 Per la partecipazione alla gara dovrà essere prodotto l'originale della ricevuta  o 
attestazione di tale versamento. 

  
         Le buste A e B dovranno essere sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di 
chiusura. 
 
3. SVOLGIMENTO DELLA GARA 
 

La gara sarà esperita in  seduta pubblica, il giorno 24/11/2010 alle ore 9,00 presso 
la sede dell’ufficio tecnico del Comune di Morano Calabro. 
 
In tale seduta l’autorità che presiede la gara verifica l’ammissibilità delle offerte 
pervenute nel termine indicato al punto 2), attraverso l’esame della documentazione 
presentata. 
 
Quindi, nel caso in cui l’Autorità che presiede la gara lo ritenga opportuno, procede 
al sorteggio di cui all’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006. I concorrenti sorteggiati dovranno 
comprovare all’ente appaltante, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il 
possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa, presentando i documenti 
indicati al successivo punto 6). 
 
Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni presentate a 
corredo dell’offerta, l’ente appaltante procederà all’esclusione del concorrente, alla 
escussione della relativa cauzione provvisoria ed agli altri adempimenti di cui al 
suddetto articolo 48 del D.Lgs. n. 163/2006. 
 
In seconda seduta, fissata per il giorno 07/12/2010 ore 9,00 nella stessa sede, 
l’autorità che presiede la gara comunica gli esiti delle verifiche e procede, nei confronti 
dei soggetti rimasti in gara, all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica.  



 9 

 
Determina, quindi, la soglia di anomalia ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. n. 163/2006 ed 
infine, ai sensi dell’art. 122, comma 9 della citata norma esclude le offerte anomale 
qualora quelle ammesse siano in numero pari o superiore a 10. 
L’amministrazione ha comunque facoltà, in presenza di un numero inferiore a cinque 
offerte valide, di sottoporre a verifica quelle ritenute anormalmente basse, in 
contraddittorio con le imprese interessate. 
 

 

 

4. CAUZIONE 
 

La cauzione provvisoria prestata nei modi previsti dal bando di gara, da 
presentarsi in sede di offerta, è pari al, 2% (due per cento) dell’importo totale 
dell’appalto. Nel caso in cui il concorrente sia in possesso della certificazione di sistema 
di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero della 
dichiarazione della presenza di elementi del sistema qualità, la cauzione provvisoria è 
dovuta nella misura dell’1% (uno per cento) dell’importo totale dei lavori e, al fine di 
usufruire di detto beneficio, le imprese interessate debbono presentare in sede di 
offerta copia autentica di detto certificato, ovvero copia autentica dell’attestato 
SOA da cui si evinca il possesso da parte dell’impresa concorrente della certificazione di 
sistema di qualità. 
 
La cauzione provvisoria dev'essere corredata dall’impegno di un fideiussore a 
rilasciare la garanzia di cui all’art. 113, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, 
nonché, se prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa, deve, ai sensi 
dell’articolo 75, commi 4 e 5 del D.Lgs. n. 163/2006: 
a. prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta 
scritta del soggetto appaltante; 

b. avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
 
La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e 
sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto 
medesimo, mentre ai non aggiudicatari sarà svincolata entro trenta giorni 
dall’aggiudicazione. 
 
Nel termine che verrà indicato dall’Ente appaltante l’Impresa sarà tenuta a costituire la 
cauzione definitiva e ad intervenire per la sottoscrizione del contratto d’appalto. 
 
Ove, nell’indicato termine l’Impresa non ottemperi alle richieste che saranno formulate, 
l’Ente appaltante, senza bisogno di ulteriori formalità o di preavvisi di sorta, potrà 
ritenere decaduta, a tutti gli effetti di legge e di regolamento, l’Impresa stessa dalla 
aggiudicazione, procederà all’incameramento della cauzione provvisoria e disporrà 
l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria.  
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5. DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
 
 Ai fini dell’ammissione alla gara, l’offerta dovrà essere accompagnata dalla seguente 

documentazione: 
 

5.a) Dichiarazione, prestata secondo lo schema allegato “A”, resa ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000 e s. m.., oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione 
idonea equivalente, resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con 
la quale il titolare o legale rappresentante: 

 
   a1) dichiara quali lavori o parti di opere intende eventualmente subappaltare o 

concedere in cottimo, nei modi e termini previsti dalla normativa vigente (art.118 
del d. lgs. 163/2006); in ogni caso le opere della categoria prevalente non possono 
essere subappaltate in misura superiore al 30% delle stesse. 

         In assenza della dichiarazione in parola, l’Ente appaltante non concederà alcuna 
autorizzazione al subappalto. 

 
 a2) Dichiara, facendo espresso riferimento ai lavori oggetto dell’appalto, di essere in 

possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006. 
 
  
5.b) Certificato del Registro delle Imprese istituito presso la CCIAA, in corso di validità, dal 

quale risulti che la Ditta stessa è regolarmente costituita, il numero e la data 
d’iscrizione, la durata della Ditta e/o la data di fine attività, la forma giuridica della 
Ditta concorrente; se trattasi di Società quali sono i suoi Organi di Amministrazione e 
le persone che li compongono, nonché i poteri loro conferiti (in particolare, per le 
società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci, per le società in accomandita 
semplice i soci accomandatari, per le altre società tutti gli amministratori con poteri di 
rappresentanza); la dicitura antimafia; che la Ditta non si trova in stato di fallimento, 
liquidazione, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato 
preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana o 
straniera, se trattasi di concorrente di altro Stato. 
Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione, resa dal titolare o legale 
rappresentante della Ditta, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s. m.., oppure, per i 
concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, resa/e secondo 
la legislazione dello stato di appartenenza. 

 
5.c) Le Cooperative devono, inoltre, presentare il certificato di iscrizione nel Registro 

Prefettizio, in corso di validità. 
Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, 
resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s. m., oppure, per i concorrenti non residenti 
in Italia, dichiarazione idonea equivalente, resa/e secondo la legislazione dello stato 
di appartenenza. 

 
5.d)  I Consorzi di Cooperative devono produrre il certificato di iscrizione nello schedario 

Generale della Cooperazione, in corso di validità. Tale certificato può essere sostituito 
da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 
e s. m.., oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea 
equivalente, resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza. 
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5.e) Attestazione di qualificazione rilasciata da una Società organismo di attestazione, di 
cui al titolo II del DPR n. 34/2000 indicante la data del rilascio, le categorie e le 
classifiche per le quali l’impresa è qualificata, nonché l’identità del/dei Direttore/i 
Tecnico/i. 

 Il suddetto attestato può essere sostituito da una dichiarazione del titolare o legale 
rappresentante, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s. m.., oppure, per i 
concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, resa/e secondo 
la legislazione dello stato di appartenenza. 

 

5.f)  Attestato di presa visione dei luoghi rilasciato dalla stazione appaltante. 
  
Tutte le dichiarazioni rese dal titolare o legale rappresentante dell’impresa possono essere 
contenute in un’unica dichiarazione (v. modelli allegati), sottoscritta con firma non 
autenticata, corredata da una copia, anche non autenticata, di un documento di identità 
del sottoscrittore. 
Nel caso le dichiarazioni siano rese da un procuratore, o l’offerta sia sottoscritta da 
quest’ultimo, dovrà essere trasmessa la relativa procura in originale o copia autentica. 
 
L’Amministrazione si riserva, comunque in caso di aggiudicazione, di verificare i requisiti 
generali dichiarati, mediante l’acquisizione d’ufficio dei certificati attestanti il possesso di 
stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti. 
 
Saranno esclusi dalla gara tutti quei concorrenti per i quali manchi o risulti 
incompleta o irregolare la documentazione richiesta 

  
 
6. ADEMPIMENTI DELL’AGGIUDICATARIO 
  
Il concorrente aggiudicatario deve trasmettere all’Ente appaltante entro dieci giorni 
dall’aggiudicazione il Modulo GAP, prescritto dalle istruzioni emanate dal Ministero 
dell’Interno, in attuazione della legge 10.12.1982 n. 726, debitamente compilato nella 
parte riservata all’aggiudicatario e sottoscritto dagli stessi soggetti indicati al Titolo IV, 
paragrafo 2) per la sottoscrizione dell’offerta. 
  
Nella fattispecie di riunione temporanea di imprese il modulo di cui sopra deve essere 
presentato sia per la capogruppo che per le mandanti. 
  
Qualora l’aggiudicazione sia stata effettuata nei confronti di un raggruppamento 
temporaneo di imprese non ancora costituito, il relativo mandato e la connessa procura 
dovranno essere presentati entro 10 giorni dall’aggiudicazione. 
  
Il concorrente aggiudicatario, o la capogruppo, ha l’obbligo di costituire una garanzia 
fidejussoria definitiva, conforme allo schema tipo 1.2 del D.M. 12/03/2004 n. 123, pari al 
10% dell’importo di contratto. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 
per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due 
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La garanzia definitiva 
è ridotta del 50% per le imprese, o capogruppo di raggruppamento temporaneo di 
impresa, che presentino la certificazione di cui alle norme europee della serie UNI EN ISO 
9000 rilasciata dagli organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 
EN 45000. 



 12 

  
Nell’ipotesi in cui la Prefettura rilevi la sussistenza di cause ostative all’affidamento 
dell’appalto, ai sensi della legge 13.9.1982 n. 646, l’Ente appaltante non ratifica l’esito 
della gara e conseguentemente il Preposto alla gara riapre la gara in seduta pubblica, 
riprendendo la procedura dall’ultimo atto valido. 
  
Il responsabile del procedimento e l’impresa appaltatrice, prima della stipula del contratto 
dovranno concordemente verbalizzare il permanere delle condizioni che consentano 
l’immediata esecuzione dei lavori ai sensi del comma 3 dell’art. 71 del DPR 554/99. 
  
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 
l’appaltatore redige e consegna al committente: 
-          eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento, nei casi 

previsti dal decreto legislativo 494/96 vengano predisposti dal committente; 
-          un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, quando 

non sia previsto dal decreto legislativo 494/96; 
-          un piano operativo di sicurezza previsto dal decreto legislativo 494/96. 
  
Tali documenti formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute 
violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. Il direttore di cantiere e il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle proprie 
competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza. 
  
Nel caso in cui l’aggiudicatario non ottemperi: 
-  nel termine di 10 giorni, dalla data di ricezione della richiesta, alla costituzione della 

garanzia fidejussoria definitiva ; 
-  nel termine di 5 giorni, dalla data di ricezione della richiesta, alla sottoscrizione del 

contratto; 
viene attivata la procedura prevista dall’art. 113, comma 4 del D. Lgs n. 163/2006 ed 
incamerata la garanzia provvisoria dandone comunicazione all’autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
  
Le società di cui all’art. 1 del D.P.C.M. 11.5.1991 n. 187 dovranno inoltre presentare, 
prima della stipula del contratto, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in carta 
semplice ai sensi del 3° comma dell’art. 38 del DPR 445/2000, circa la composizione 
societaria di cui all’articolo medesimo. 
  
L’amministrazione richiederà, a carico dell’aggiudicatario, il DURC, per verificare la 
regolarità contributiva della stessa presso INPS, INAIL  e (per le imprese iscritte) Cassa 
Edile. 
  
Sarà cura dell’Amministrazione Comunale accertare l’inesistenza di cause ostative alla 
stipula del contratto.  
  
Nell’ipotesi in cui si riscontrino, in capo all’aggiudicatario, cause ostative alla stipula del 
contratto conseguenti al procedimento di cui sopra, il Preposto riapre, in seduta pubblica, 
la gara stessa, riprendendo la procedura dall’ultimo atto valido. 
  
L’aggiudicatario dovrà, ai sensi dell’art. 103 del DPR 554/99, presentare almeno 10 giorni 
prima della consegna dei lavori, polizza di assicurazione per danni di esecuzione e di 
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responsabilità civile verso terzi. La somma assicurata dovrà essere pari all’importo 
contrattuale. L’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari a 500.000 
euro. 
  
L’appaltatore dovrà entro 10 giorni dall’aggiudicazione presentare una dichiarazione con la 
quale indica le modalità di pagamento e designa le persone autorizzate a riscuotere, 
ricevere e quietanzare le somme ricevute in acconto o a saldo anche per effetto di cessioni 
di credito preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante. 
 
- Flussi finanziari (legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piani straordinario contro le 
mafie”): 
Allo scopo di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari connessi all’appalto in oggetto, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 3, quinto comma, della legge 13/08/2010, n° 136, 
l’impresa appaltatrice assume su di sé l’obbligo di utilizzare uno o più conti bancari o 
postali presso banche o presso la Società Poste Italiane S.P.A., dedicati anche non in via 
esclusiva. Tutti i movimenti devono essere registrati su conti correnti dedicati e, salvo 
quanto previsto dall’art. 3, terzo comma, della suddetta legge 13/08/2010, n° 136, devono 
essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale. 
Ogni eventuale inottemperanza a quanto sopra previsto, costituirà clausola risolutiva 
espressa del contratto, ai sensi dell’art. 3, ottavo comma, della predetta legge 13/08/2010, 
n° 136, con conseguente chiamata in cassa ed incameramento della polizza fideiussoria 
presentata a titolo di cauzione definitiva e ferma restando la facoltà del Comune di Morano 
Calabro di esigere il risarcimento dell’eventuale maggior danno. 
L’Amministrazione si riserva inoltre tutti i controlli necessari affinché i contratti sottoscritti 
con i subappaltatori ed i subcontraenti nella filiera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate ai lavori contengano una clausola a pena di nullità assoluta del contratto con la 
quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari dei cui alla 
legge 136/2010. 

  
7.  RESTITUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
 

- Tutti i documenti e certificati presentati dall’impresa aggiudicataria sono trattenuti 
dalla stazione appaltante. 

- I certificati e i documenti presentati dalle imprese rimaste non aggiudicatarie, salvo 
l’offerta, possono essere ritirati a mano, presso il Comune. 
Trascorsi 30 giorni dall’avvenuta pubblicazione degli esiti della gara, senza che le 
imprese abbiano provveduto al ritiro, si procederà all’archiviazione. 

 
 
8. MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Durante il corso dei lavori saranno rilasciati a favore dell’appaltatore certificati di 
pagamento con le modalità e nei termini previsti dal Capitolato Speciale D’Appalto e 
dalla convenzione stipulata con la Regione Calabria.  
 

 
9. INFORMAZIONE EX ART. 10 LEGGE N. 675/1996 
 

I dati forniti dai concorrenti saranno raccolti e trattati ai fini del procedimento di gara e 
della eventuale successiva stipula e gestione del contratto. Tali dati saranno utilizzati 
secondo le disposizioni di legge e potranno essere comunicati: 
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- al personale dell’amministrazione interessato al procedimento di gara; 
 
- ai concorrenti che partecipano alla gara e ad ogni altro soggetto che abbia 

interesse, ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i.; 
 
- ad altri soggetti della Pubblica Amministrazione. 

 
 

  
ALLEGATI: 

Schema di dichiarazione  (Allegato “A”) 

Schema di offerta (Allegato “B”) 


